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COPIA  

 

 Albo Pretorio on-line N. 77/2019                          

 
DETERMINA  N°  237 /  AVES /  2019  DEL 17/03/2019 

OGGETTO 

Determina di avvio procedura d’acquisto tramite trattativa diretta su MePa 
di 14 tendostrutture per ricovero agnelli in alta montagna in seno alle 
azioni after Life del progetto Life Praterie 
CUP: E32E18006210005 - CIG: Z7D2780745 - RUP Luca Schillaci    
 

 
IL DIRETTORE 

Dell’Ente Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga 
 

 

DATI ESSENZIALI  

Tipo Procedura:    

(Avvio-Intermedia-Generica-

Agiudicazione Provvisoria-
Aggiudicazione- Definitiva, ecc) 

Avvio procedura di Acquisto tendostrutture per ricovero agnelli in alta montagna 
tramite trattativa diretta su MePa. 

Provvedimento di 
Riferimento 

 

Delibera Presidenziale n. 21 del 30 ottobre 2012 ad oggetto: ratifica progetto Life 
Praterie LIFE 11 NAT/IT/234 PRATERIE “Azioni urgenti per la conservazione 
delle praterie e dei pascoli nel territorio del Gran Sasso e Monti della Laga”. 

Determina Dirigenziale AVES 915 del 26.11.2018 di impegno di spesa per un 
ulteriore acquisto di 14 tendostrutture per ricovero agnelli – Albo Pretorio n. 
423/2018. 

CUP. E32E18006210005 

CIG. Z7D2780745 

 

VISTA la Legge Quadro n° 394 del 6 dicembre 1991, e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il D.P.R. del 5 giugno 1995, pubblicato sulla G.U. del 4 agosto 1995, istitutivo dell’Ente 
Parco; 

VISTO il Decreto Legislativo n° 165/2001, e smi; 

VISTO il Decreto Legislativo n° 50 del 18/04/2016; 

VISTO lo Statuto dell’Ente Parco, adottato dal Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 
e del Mare con Decreto 283 del 16 ottobre 2013; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 97 del 27 febbraio 2003, nonché i 
Regolamenti approvati dall’Ente in attuazione dello stesso DPR; 

VISTA  la Delibera di Consiglio Direttivo n. 4 del 16/02/2016 “Bilancio di previsione esercizio 
finanziario 2016”, con la quale si sono approvati numerosi allegati tra cui il “Rapporto 
Programmatico 2016-2018”; 

VISTO  che l’Ente ha risposto al bando di finanziamento LIFE+call 2011 proponendosi come 
beneficiario incaricato del coordinamento del progetto denominato PRATERIE “Azioni 
urgenti per la conservazione delle praterie e dei pascoli nel territorio del Gran Sasso e 
Monti della Laga”, in seguito catalogato e numerato dalla Commissione Europea come 
LIFE 11 NAT/IT/234; 

VISTO  che con la nota prot. ENV.E 3 ARES (2021) 733286 del 07 agosto 2012, la Commissione 
Europea comunica l’avvenuta approvazione del progetto LIFE 11 NAT/IT/234 PRATERIE 
“Azioni urgenti per la conservazione delle praterie e dei pascoli nel territorio del Gran 
Sasso e Monti della Laga” e il supporto finanziario allo stesso; 
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VISTA  la Delibera Presidenziale n. 21 del 30 ottobre 2012 con la quale si ratifica il progetto e si 
autorizza il Coordinatore Tecnico Amministrativo ad avviare tutte le azioni del progetto; 

VISTA  l’azione C.2 “Attuazione di interventi strutturali per incoraggiare la pastorizia omogenea 
sui pascoli di elevato valore di conservazione degli habitat 6210, 6230, 5130” che ha lo 
scopo di incoraggiare il pascolo estensivo ed equilibrato nella zona del progetto e 
prevede, tra i gli altri, interventi la fornitura di strutture mobili per la protezione degli agnelli 
dagli eventi climatici e dalla fauna selvatica; 

CONSIDERATO  che la sopracitata Azione C.2 si è posta l'obiettivo di incrementare il benessere animale, la 
destagionalizzazione della produzione, il miglioramento della qualità di vita degli operatori 
zootecnici, l’incentivazione ad adottare buone pratiche agricole e zootecniche rispettose 
dell’ambiente; 

CONSIDERATO  a seguito di procedura di evidenza pubblica sono state acquistate fino ad oggi n.42 
tendostrutture per ricovero agnelli; 

CONSIDERATO  che le n.42 tendostrutture sono state consegnate previa stipula di apposita convenzione 
ad altrettanti allevatori risultanti in posizione utile a seguito di manifestazione di interesse 
pubblicata dall'Ente Parco; 

CONSIDERATE le continue richieste da parte di allevatori interessati a ricevere tendostrutture per 
ricoverare gli animali al pascolo o addirittura per ricoverarli in attesa di ricostruzione delle 
stalle distrutte dal sisma 

VISTA  la Determina Dirigenziale AVES 996 del 15.12.2017, pubblicata sull’Albo Pretorio n. 
549/2017 con la quale si è impegnata la somma di € 30.000,00 sul capitolo 12170 del 
Bilancio di previsione 2017 utile all’acquisto di ulteriori n.10 tendostrutture per ricovero 
agnelli; 

VISTA la Determina Dirigenziale AVES 403 del 24.05.2018 di aggiudicazione definitiva di 10 
tendostrutture per ricovero agnelli; 

VISTA  la Determina Dirigenziale AVES 915 del 26.11.2018, pubblicata sull’Albo Pretorio n. 
423/2018, attraverso la quale si impegnano si e imputano le somme necessarie 
all’acquisto di ulteriori 14 tendostrutture per ricovero agnelli, per un totale di € 43.500,00;  

CONSIDERATO che la fornitura in oggetto rientra tra le previste attività after-life del progetto comunitario 
“Praterie”;  

VISTA  la Determina Dirigenziale AVES 121 del 13.12.2019, , attraverso la quale si è avvita la 
procedura d’acquisto di ulteriori 14 tendostrutture per ricovero agnelli, tramite invio di una 
richiesta di offerta “RDO” rivolta a 10 ditte selezionate su MePa;  

CONSIDERATO che le ditte selezionate su MePa, dovevano far pervenire le proprie offerte entro le ore 
10:00 del giorno 08.03.2019; 

VISTO che entro i termini previsti, non è pervenuta all’Ente alcuna offerta da parte delle n.10 
Ditte invitate; 

RAVVISTATA pertanto, la necessità di riavviare la procedura necessaria per garantire la fornitura delle 
strutture in oggetto; 

VISTA  la relazione istruttoria redatta dal Dr. Luca Schillaci, tecnico AVES, in data 11.02.2019 
relativa alla procedura di acquisto di ulteriori strutture di ricovero; 

CONSIDERATO  che risulta necessario individuare la ditta incaricata alla fornitura in oggetto nel rispetto dei 
principi di trasparenza e di libera concorrenza di tutti gli operatori interessati;  

RILEVATO che, ai sensi dell’art. 26, comma 3, della legge n. 488/1999, le amministrazioni pubbliche 
che non abbiano aderito alle convenzioni Consip di cui al comma 1 dell’articolo citato, ed 
intendano espletare autonome procedure di gara per l’acquisto di beni/servizi comparabili 
con quelli oggetto delle predette convenzioni, sono tenute ad utilizzarne i relativi parametri 
di prezzo e qualità; 

DATO ATTO  che non sono attive convenzioni Consip di cui all’art. 26, comma 1, della legge 488/1999 
aventi ad oggetto beni/servizi comparabili con quelli relativi alla presente procedura di 
approvvigionamento; 
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VISTO il decreto legislativo Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 
2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, 
sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, 
dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente 
in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”, di seguito denominato 
d.lgs 50/2016 e, in particolare: 

 l’articolo 30, sui principi per l'aggiudicazione e l’esecuzione di appalti e concessioni 124 
sugli appalti di forniture e servizi sotto la soglia comunitaria; 

 l’articolo 35 sulle soglie di rilevanza comunitaria e metodi di calcolo del valore stimato 
degli appalti; 

 l’articolo 36 sui contratti sotto soglia; 

 l’articolo 32 sulle fasi delle procedure di affidamento; 

 l’articolo 33 sui controlli sugli atti delle procedure di affidamento; 

 l’articolo 95 sui criteri di aggiudicazione; 

 l’articolo 80 sui motivi di esclusione; 

 l’articolo 29 sui principi in materia di trasparenza. 

CONSIDERATO che in tema di qualificazione della stazione appaltante  non è ancora vigente il sistema di 
qualificazione, previsto dall’articolo 38 del d.lgs 50/2016;nel caso di specie, trattandosi di 
affidamento di importo inferiore ai 40.000,00 euro, trova applicazione quanto prevede 
l’articolo 37, comma 1, del d.lgs 50/2016, ai sensi del quale “ Le stazioni appaltanti, fermi 
restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, 
previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono 
procedere direttamente e autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di importo 
inferiore a 40.000,00 euro e di lavori di importo inferiore a 150.000,00 euro, nonché 
attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione 
dalle centrali di committenza; 

RICHIAMATO l’art 1, co 450 L. 296/2006 modificato dall’art. 7 D.L. 52/2012 e dalla L. 228/2012, che 
introduce l’obbligo per le AA.PP di ricorrere al MEPA per gli acquisti di beni e servizi di 
importo pari o superiore a 1.000,00 euro e inferiore alla soglia di rilievo; 

TENUTO CONTO che sul Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione di CONSIP S.p.A. risulta 
presente la categoria merceologica di riferimento; 

CONSIDERATO  che i prodotti dovranno avere le caratteristiche tecniche descritte nell’istruttoria allegata 
alla presente determina; 

CONSIDERATO  che l’art. 36, comma 2 lettera “a” del codice degli Appalti prevede che l’affidamento e 
l’esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a euro 40.000,00 possa 
avvenire tramite affidamento diretto senza comparazione tra operatori economici;  

CONSIDERATO   che l’affidamento e l’esecuzione dei lavori, servizi e forniture secondo le procedure 
semplificate di cui al citato art. 36, postulano il rispetto dei principi di economicità, 
efficacia, tempestività, correttezza, libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza, 
proporzionalità, pubblicità, nonché del principio di rotazione e devono assicurare l’effettiva 
possibilità di partecipazione delle microimprese, piccole e medie imprese; 

PRESO ATTO  che in data 06/08/2016 nell’ambito del MEPA è stata istituita la possibilità di utilizzare una 
nuova procedura per eseguire l’affidamento, oltre all’ordine diretto ed alla Richiesta di 
offerta, denominata “Trattativa diretta”;  

CONSIDERATO    che la trattativa diretta si configura come una modalità di negoziazione, semplificata 
rispetto alla tradizionale RDO, rivolta ad un unico operatore economico, in quanto, non 
dovendo garantire pluralità di partecipazione, non ne presenta le tipiche caratteristiche, tra 
cui le richieste formali come per esempio l’indicazione del criterio di aggiudicazione , 
l’invito ai fornitori, la gestione delle buste di offerta, le fasi di aggiudicazione;  

PRESO ATTO  che la modalità di acquisto tramite “Trattativa Diretta” riduce la tempistica permettendo 
procedure più immediate nell’acquisto della fornitura o del servizio;  
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CONSIDERATO   che dato l’importo esiguo della prestazione richiesta e dell’evento unico, si ritiene 
necessario procedere con una trattativa diretta per non dilatare inutilmente la durata del 
procedimento di selezione del contraente;  

TENUTO CONTO  che nell’ambito della ricerca effettuata sul Mepa, la Ditta Eurometal Group di Castegnero 
(VI) risulta abilitata nella categoria merceologica di riferimento “Soluzioni abitative e 
Strutture logistiche - Prefabbricati”; 

VALUTATO  che i prodotti in oggetto sono in linea con i criteri di ecosostenibilità di cui all’art. 36 del 
Decreto Lgs. 50/2016;  

RILEVATO  che non è necessario redigere il DUVRI in quanto si tratta di mera fornitura di materiale 
destinato all’installazione fuori dagli immobili dell’Ente e che, conseguentemente, non 
sussistono rischi interferenziali; 

CONSIDERATO  l’importo a base d’asta pari a € 35.640,00 IVA esclusa e trasposto compreso, relativo alla 
fornitura di n.14 strutture mobili a tunnel in acciaio per ricovero agnelli; 

VISTO  che la somma di cui sopra trova copertura sul capitolo 12170 “Acquisti attrezzature” del 
Bilancio di previsione che presenta una sufficiente disponibilità e più specificatamente 
sull’impegno n. 28844 del 28.11.2018 per un importo pari a € 39.850,00, sull’imputazione 
di € 2.676,00 dell’impegno 28274 del 28.04.2017 e imputazione di € 964,00 sull’impegno 
28451 del 21.12.2017. 
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DETERMINA 

 di approvare le premesse al presente atto, compresa l’istruttoria tecnico amministrativa, conservata agli 
atti; 

 di avviare una trattativa diretta su MePa con la ditta Ditta Eurometal Group di Castegnero (VI)  per la 
fornitura di n.14 tendostrutture a tunnel in acciaio, per ricovero agnelli in alta montagna; 

 di fissare quale base d’asta l’importo di € 35.640,00 + IVA pari a € 7.840,80 per un totale di € 
43.480,80 IVA, spese di trasporto e ogni altro onere inclusi; 

 di individuare quale punto istruttore del MePA per la procedura di cui all’oggetto, la dott.ssa Mariella De 
Santis, assegnata all’Ufficio Procurement e Contratti; 

 di pubblicare il presente atto sul sito web dell’Ente www.gransassolagapark.it nella sezione Albo 
Pretorio;  

 di demandare all'Area Valorizzazione Economica e Sociale, l’espletamento di tutte le procedure 
necessarie al proseguimento della procedura in oggetto. 

 

DI ATTESTARE  la regolarità amministrativa della presente Determina 
 
 

  

L’ESTENSORE 
 

IL RESPONSABILE DEL 
PROCEDIMENTO 

IL RESPONSABILE DI AREA  

F.to(Luca Schillaci) 
 

……………………… 

F.to (Luca Schillaci)  
 

……………………………….. 

F.to (Ing. Alfonso Calzolaio)  
 

……………………………….. 

 

IL DIRETTORE  

F.to (Ing. Alfonso Calzolaio)  

 
Parte riservata all’Ufficio Contabilità 
 

VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE 
 

Data del visto contabile     18/03/2019  
 

 Il Responsabile    F.to Franco Volpe  
 

Data N. Impegno/Accertam.to Capitolo di Bilancio Importo 

  
 

 

 

http://www.gransassolagapark.it/

